
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la 
terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti 
andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, 
dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei 
i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose 
in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella 
regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la 
guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: 
ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo 
una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto 
dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Dal Vangelo secondo Luca 2,1-14 
Messa della notte 
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Natale del Signore, 25 dicembre

Perché Giuseppe e Maria dovettero recarsi a Betlemme? 

Per il censimento voluto da Cesare Augusto. 
Per andare in vacanza. 

Cosa disse l'angelo ai pastori? 

Non temete: ecco vi annuncio una grande gioia... 
Tranquilli, andate a dormire. 

L'angelo con la moltitudine dell'esercito celeste, cosa diceva? 

Rallegrati piena di grazia. 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli...

Grazie, Signore Gesù,  
per la salvezza che hai 

donato a tutti gli uomini. 
Porta la pace nel mondo 

diviso dalla guerra e 
dall'odio. Non permettere 
che tanti soffrano a causa 
della violenza dei potenti. 

Rendimi capace di 
annunciare il tuo amore.



Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione 
rituale, secondo la legge di Mosè, (Maria e Giuseppe) 
portarono il bambino (Gesù) a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in 
sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come 
prescrive la legge del Signore. Quando ebbero adempiuto ogni 
cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, 
alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, 
pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.  

Santa Famiglia di Nazaret, 28 Dicembre

Dal Vangelo secondo Luca 
(forma breve Lc 2,22.39-40) 

Maria e Giuseppe dove portarono Gesù? 

A Gerusalemme. 
A Nazaret. 

Perché portarono Gesù a Gerusalemme? 

Per presentarlo al Signore. 
Per fargli fare una passeggiata. 

Maria e Giuseppe cosa offrirono in sacrificio? 

Una coppia di tortore e due giovani 
colombe. 
Un bue e un asino.

É bello in questa 
domenica in cui 

festeggiamo  
la Santa Famiglia andare a 
Messa con  i miei genitori 

e trascorrere serenamente 
con loro il resto  

della giornata.
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I pastori dove trovarono il bambino? 

Adagiato in una mangiatoia. 
In un letto. 

Cosa fecero i pastori quando tornarono? 

Ridevano contenti. 
Glorificavano e lodavano Dio... 

Quando fu messo il nome al bambino? 

Quando ricevette il Battesimo. 
Quando furono compiuti gli otto giorni  
per la circoncisione...

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo 
averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e 
lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era 
stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti 
per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato 
chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo. 

Dal Vangelo secondo Luca 2,16-21 
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Maria Santissima Madre di Dio, 1 gennaio

Maria non é solo la 
madre di Gesù, ma 

anche madre nostra. 
Ci ama e si preoccupa 

per noi con la stessa 
tenerezza, lo stesso 

ardore con cui ha 
sempre amato Gesù.



Epifania del Signore, 6 gennaio

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a 
Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la 
sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul 
luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è 
scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle 
città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, 
Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il 
tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi 
accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad 
adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, 
finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono 
una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono 
e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti 
in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

Dal Vangelo secondo Matteo 2,1-12 

Chi era il Re della Galilea quando nacque Gesù? 

Il Re Erode. 
Cesare Augusto. 

Quale segno indica ai Magi il cammino  
per giungere a Betlemme? 

Una mappa. 
Una stella. 

Cosa portarono in dono a Gesù i Magi? 

Diamanti, incenso ed oro. 
Oro, incenso e mirra.

Molti videro la stella  
brillare nel cielo...  

tre soli partirono e la seguirono. 
Eppure la sua luce  

risplende uguale per tutti.  
La storia dei Magi  

è la mia  storia. 
Ed io, quale stella sto seguendo? 

In quale direzione mi porta?
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